
GIOVEDI’  23 LUGLIO  2015

Da Malga Ces ai laghetti di Colbricon 

Prendiamo l' autostrada del Brennero, usciamo ad Ora - Egna, percorriamo la Val Di Fiemme
fino a Predazzo, scaliamo il Passo Rolle, in discesa per San Martino di Castrozza e poco dopo in
salita troviamo Malga Ces.
Da Malga Ces (mt.1670) si risale con buon sentiero (7-348) costeggiando la pista da sci, ci
inoltriamo nel bosco della Val Bonetta, alla nostra destra abbiamo Cima Cavallazza (mt 2324)
alla nostra sinistra la Cima Colbricon (mt. 2602) e sbuchiamo all' inizio della conca dove sono
adagiati i laghi di Colbricon, il superiore (mt. 1922) e il minore (mt. 1909)
I laghi di origine glaciale si trovano nella foresta di Paneveggio, uno dei luoghi più ameni e
spettacolari dell' area dolomitica.
Nei pressi dei laghetti sono state trovate tracce di frequentazioni preistoriche.
Attraversiamo la foresta di Paneveggio con pini, larici e i famosi abeti rossi da cui si ricava il
legno per la costruzione di strumenti musicali a corda.
Siamo circondati anche da cespugli di mughi, ginepri e rododendri.
Arrivati ai laghi ci fermiamo per il pranzo al sacco e al  rifugio Colbricon (mt. 1927), se si
trova posto, si può pranzare con le specialità trentine.
Dopo la sosta pranzo e giro dei laghi a piacere si ritorna a Malga Rolle (1980) con percorso di
scarso dislivello.

PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E 
DISLIVELLO: mt. 400
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4.00 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20.00

Accompagnatori: FASOLO E. 344 0107425 - LORENZI L.  333 7687717

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


